
C i fosse almeno qualcosa di nuovo. In
Giovani e Ricchi cambiano soltanto gli

accessori, ma il «format» è sempre lo stesso:
fin dai tempi delle presunte brioches di Ma-
ria Antonietta, la cieca esibizione della ric-
chezza inmomenti di povertàèunodei «mu-
st» terapeutici per ipnotizzare chi fatica apa-
gare i conti di fine mese. Fin qui, niente di
nuovo.

»

V
errebbe da dire: Oba-
ma, fatti gli affari
tuoi, che già fai fati-
ca a fare quelli e

spesso non ci riesci. Non era
mai successo che il presiden-
te degli Stati Uniti irrompes-
se, via ambasciatore, in una
libera elezione italiana. O al-
meno – non siamo nati ieri –
non in chiaro e così plateal-
mente. Nell’era del duo Ren-
zi-Napolitano, cioè della ces-
sione della sovranità naziona-
le, è accaduto anche questo.
Ieri infatti John Phillips, am-
basciatore Usa a Roma, ha
detto che se al referendum
sulla riforma del Senato do-
vessero vincere i «no» ci sa-
rebbero conseguenze per
l’economia italiana. Per raf-
forzare il concetto, poche ore
dopo, l’agenzia finanziaria
americana Fitch (quella che
già complottò contro l’Italia e
il governo Berlusconi ai tem-
pi della crisi dello spread) ha
fatto sapere che la vittoria dei
«no» sarebbe uno shock.
Che cosa abbia promesso

Renzi in cambio di questi ap-
poggi, non è noto, ma lo sco-
priremo presto. Il fatto che
un presidente del Consiglio,
neppure eletto ma nominato,
chieda aiuto – di fronte a son-
daggi che lo danno sempre
più per sconfitto – a capi di
Stato esteri non può che pre-

occupare. È la mossa della di-
sperazione, una dichiarazio-
ne di incapacità ad uscire con
le sue gambe dal vicolo cieco
nel quale si è cacciato con le
suemani. Già in economia ab-
biamo ceduto le leve del co-
mando alla Merkel. Ora fac-
ciamo decidere ad Obama co-
me eleggere i nostri senatori.
È davvero troppo, anche a
non voler prendere alla lette-
ra l’articolo uno della Costitu-
zione sulla sovranità che ap-
partiene al popolo.
In quanto a Obama, nulla

ci sorprende. Nel suo infau-
sto doppiomandato ha tratta-
to l’Europa come una colo-
nia. E, peggio, non ne ha az-
zeccata una. Ci ha costretti a
rompere con Putin, provocan-
do alle nostre aziende, con le
sanzioni, un danno ingente.
Ci ha convinti a scalzare e uc-
cidere Gheddafi, dando il via
libera alla più grande ondata
migratoria della storia che ci
sta destabilizzando e streman-
do. Non ha fermato i suoi al-
leati dell’Arabia Saudita, che
hanno agevolato l’ascesa
dell’Isis. E ora noi dovremmo
seguire i consigli del peggior
presidente della storia recen-
te degli Stati Uniti? Che bello
se il nostro di presidente, Ser-
gioMattarella, avesse il corag-
gio di dirgli pubblicamente
che in Italia decidono gli ita-
liani.
A norma di Costituzione.

di Paolo Giordano
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REFERENDUM, UN AIUTO DALL’ESTERO

Obama invade l’Italia
e si inventa un «sì»
per salvare Renzi &C

Oggi con il Giornale
il volume
«Io e Oriana»

di Alessandro Sallusti

Scoppia il caso pensioni. Ritirarsi in antici-
po dal lavoro sarà possibile, ma avrà costi esor-
bitanti e sarà, di fatto, come pagare un mutuo.
E già si sospetta che l’operazione si areni come
è successo per il Tfr in busta paga. Intanto il
ministro dell’Economia, Pier Carlo Padoan, ie-
ri ha confermato quello che le statistiche conti-
nuano a dire da un paio di mesi: «L’economia
italiana sta crescendo non così velocemente
come vorremmo vedere», ha dichiarato, sottoli-
neando che «le previsioni di crescita saranno
riviste al ribasso anche nei dati che il governo
sta per rilasciare nell’aggiornamento al Def».
Poco dopo si è dovuto accodare - seppure con
toni diversi - anche il premier.

CAOS PREVIDENZA

Pensioni, rate da strozzini
L’uscita anticipata dal lavoro sarà un vero e proprio salasso

Resa di Padoan e del premier: crescita a zero, Pil giù

GIOVANI PAPERONI SU RAIDUE

La ricchezza ci piace
il cattivo gusto no

G
randi manovre a de-
stra. Forza Italia ripar-
te dai contenuti con

una Conferenza Programmati-
ca, a ottobre, rivolta agli eletti
di Forza Italia, «per rilanciare
l’alleanza di tutto il centrode-
stra come alternativa di gover-
no seria e credibile». La volon-
tàdi Berlusconi èquella di rian-
nodare i fili dell’iniziativa poli-

tica, di far capire che non c’è
alcuna volontà di procedere a
rottamazioni, se non all’inter-
no di un progetto di ragionato
rinnovamento. E intanto Mat-
teo Salvini starebbe pensando
a creare un nuovo partito-con-
tenitore per raccogliere l’ala
destra della coalizione.

ALLA VIGILIA DELLA KERMESSE DI PARISI

Berlusconi, annuncio a sorpresa:
a ottobre convention di Forza Italia
L’ultima tentazione di Salvini: creare un nuovo partito di destra

a pagina 16

9 771124 883008

60914

Direttore ALESSANDRO SALLUSTI G

De Francesco e Signorini alle pagine 8 e 9

il dubbio

segue a pagina 6

l’appunto

segue a pagina 3

Cramer e De Feo alle pagine 2 e 3

a pagina 4 a pagina 12

A dieci anni dalla morte
della grande giornalista,
in edicola con il Giornale
il libro di Magdi Cristia-
no Allam «Io e Oriana».
Il volume è in vendita al
prezzo di 9,50 euro più il
costo del quotidiano (op-
pure a 14 euro in libre-
ria).

di Piero Ostellino
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MATTARELLA, BATTI UN COLPO

Massimiliano Scafi

GAFFE A CINQUE STELLE

Di Maio si schianta sul web:
sposta Pinochet in Venezuela

Continua il suicidio mediatico dell’ex
candidato premier in pectore dei Cinque
Stelle. Dopo l’affaire mail ora, su Facebook,
DiMaio evoca Pinochet, ma confonde il Cile
con il Venezuela.

S
comparsi Norberto Bobbio eNicolaMat-
teucci, la nostra università non sforna
più maestri del pensiero alla loro altez-

za. Così, l’Italia registra una carenza di cultu-
ra liberale e questo determina l’incapacità di
formare una classe dirigente culturalmente
attrezzata. Il Paese decade e (...)

Il nostro Paese paga
la fine dei liberali

di Adalberto Signore

D
avanti alle due gran-
di incognite del refe-
rendumcostituziona-

le e - soprattutto - della legge
elettorale, Silvio Berlusconi
decide per la strategia del
doppio binario. E proprio a
tre giorni dalla convention
organizzata da Stefano Parisi
per rilanciare «l’area mode-
rata alternativa al centrosini-
stra», mette nero su bianco
l’intenzione di «tenere entro
lametà di ottobre una confe-
renza programmatica(...)

Il Cavaliere
tra freddezza
e doppio binario Fausto Biloslavo

MISSIONE TRICOLORE

Siamo in guerra
Verso la Libia
235 parà italiani

L’
Italia sbarca in Libia
con un ospedalemili-
tare da campo e 235

parà della Folgore, oltre all’ap-
poggio di una nave da guerra
della flotta di Mare sicuro, un
velivolo da trasporto e droni
per la sorveglianza dal cielo.
Una «missione umanitaria» a
Misurata, ma con il colpo in
canna. Nonostante le dichiara-
zioni del ministro della Dife-
sa, Roberta Pinotti, che ieri ha
detto «non è un’operazione
militare travestita da umanita-
ria».

caffemotta.come-moderna.com


